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N EVENTO pubblico e una cena di auto-
finanziamento. Con un ospite atteso 
da tempo, accanto al candidato sin-

daco del centrosinistra Beppe Sala: il pre-
mier Matteo Renzi. Che, dopo settimane in 
cui si ipotizzava un suo disimpegno dalla 
corsa milanese, ha messo in agenda — qua-
si certamente domenica prossima — un ap-
puntamento con l’ex commissario Expo. 

A metà aprile, quando Renzi è venuto a 
Milano per inaugurare il Salone del Mobile, 
aveva dedicato solo pochi minuti a Sala pri-
ma di ripartire: e qualcuno aveva letto la 
sua visita lampo come un segnale di disim-
pegno, visto che i sondaggi stavano inizian-
do a segnalare un testa a testa tra mr Expo 
e il candidato del centrodestra Stefano Pari-

si e non più un netto vantaggio del primo. 
Ma in casa Pd e nello staff di Sala avevano 
continuato a rassicurare: Renzi verrà, ma 
più avanti, e sarà accanto a Sala. L’occasio-
ne, adesso, si sta mettendo a punto: se non 
domenica, data più probabile, all’inizio del-
la prossima settimana.

Sono i big che adesso scendono in campo 
per l’assalto dell’ultimo mese, per contra-
stare un centrodestra arrembante, un Mo-
Vimento 5 Stelle che potrebbe essere deci-
sivo,  una sinistra radicale  tutt’altro che 
conciliante. Perché se Renzi parlerà al mon-
do Pd, c’è un nuovo attivismo del sindaco 
Giuliano Pisapia a rinfrancare l’ala sinistra 
della coalizione, quella che si sentiva già or-
fana del modello arancione dei cinque anni 
che si stanno per concludere. Così, dopo 
aver lavorato dietro le quinte per mettere 
in campo una lista solida, quella di Sinistra 
x Milano, adesso Pisapia sta girando tra gli 
appuntamenti elettorali dei candidati, dan-
do a tutti rassicurazioni sulla rotta e com-
pattando le truppe contro il pericolo di una 

vittoria avversaria. Cene elettorali — come 
quella di finanziamento ieri sera — , sera-
te, come quella di oggi al circolo Conteros-
so per lanciare la lista con un dialogo a più 
voci (conduce Massimo Cirri, ci sono alcuni 
candidati e poi Paolo Hendel, Lucia Vasini, 
Gad Lerner). Il sindaco è sempre presente, 
prende il microfono, ascolta dubbi e appun-
ti, risponde mettendoci la faccia, avendo 
sempre accanto Daria Colombo, la capoli-
sta di Sinistra x Milano che proprio lui ha 
convinto a candidarsi. Lo sta facendo e lo fa-
rà anche per qualche nome delle altre liste 
che sostengono Beppe Sala: qualche consi-
gliere del Pd (come Filippo Barberis, che la-
vora al suo fianco nella Città metropolita-

na) e assessori a cui è legato (come Franco 
D’Alfonso, candidato nella lista Sala). In-
somma: poche occasioni visibili accanto al 
suo possibile successore, tanto impegno 
con la base. E un rapporto, con Sala, che si 
sta consolidando su una base comune: la di-
fesa del lavoro fatto in questi cinque anni 
dalla giunta arancione e quella dei risultati 
per Milano di Expo.

Le occasioni non mancano: con Parisi è 
un continuo attaccarsi sulle cose fatte e da 
fare — moschea, innovazione, Pgt — e sui 
conti. Non più solo quelli di Expo, ma anche 
quelli della società fondata da Parisi, la Chi-
li Tv: il centrosinistra gli ha chiesto di mo-
strarne il bilancio, lui — nel dibattito al Cor-

riere della Sera — ha replicato che «è una 
società in perdita perché è una start up e 
quindi, come tutte, nel corso dei primi anni 
perde prima di andare in equilibrio». L’at-
tacco a Sala, adesso, passa anche per le can-
didature nelle sue liste: prima quella di Su-
maya Abdel  Qader,  sociologa di  origine 
giordana che corre nel Pd, accusata di esse-

-�*/$0/530

3FO[J�JO�DBNQP�QFS�4BMB
QFS�1JTBQJB�TFSBUF�F�JODPOUSJ
B�GBWPSF�EFMMB�MJTUB�EJ�TJOJTUSB
*M�QSFNJFS�Ò�BUUFTP�HJË�EPNFOJDB�QFS�VO�FWFOUP�F�VOB�DFOB
*M�TJOEBDP�WVPMF�EJGFOEFSF�J�TVDDFTTJ�EFMMB�HJVOUB�F�M�&YQP�

*-�130(3".."

4BSË�VOB�TPSUB�EJ�
GFTUJWBM�EFMMF�JEFF�
RVFMMP�DIF�JM�
DFOUSPTJOJTUSB�
PSHBOJ[[B�TBCBUP�BM�
UFBUSP�#VSSJ�QFS�
QSFTFOUBSF�JM�
QSPHSBNNB�
FMFUUPSBMF

7FSTP�MF�$PNVOBMJ�

$POUJOVB�MP�TDPOUSP�DPO�JM�
DBOEJEBUP�EFM�DFOUSPEFTUSB
OFM�NJSJOP�J�DPOUJ�EJ�$IJMJ�5W��i*O�
QFSEJUB�QFSDIÏ�Ò�VOB�TUBSU�VQw�

1PMFNJDIF�TV�VO�BTQJSBOUF�
DPOTJHMJFSF�JO�;POB���QFS�VOB�GPUP�
DPO�VO�JNBN�BM�CBOEP��*M�1E��i/PO�
BCCJBNP�BODPSB�EFDJTP�J�OPNJw�

1010-"3&

-B�MJTUB�DIF�HVJEFSË�
.BVSJ[JP�-VQJ�BMMF�
DPNVOBMJ�TJ�DIJBNFSË�
.JMBOP�1PQPMBSF�F�
QSFTFOUFSË�BM�TVP�
JOUFSOP�NPMUJ�
FTQPOFOUJ�EFMM�/DE�

-VQJ�BDDBOUP�B�$VGGBSP
M�FY�QSFTJEFOUF�JO�DBSDFSF�

j-�
UOMO è un mendicante che si crede di essere re». È il 
titolo del libro (Aliberti editore) di Salvatore Totò 
Cuffaro, ex presidente della Regione Sicilia, 

condannato definitivamente a sette anni di reclusione per 
favoreggiamento aggravato a Cosa nostra e rivelazione di 
segreto istruttorio. Libro presentato alle Stelline in compagnia 
dell’ex ministro Maurizio Lupi, candidato di punta 
dell’Ncd-Milano popolare. Con loro anche Sergio Scalpelli, ex 
Pci, poi tra i fondatori del 'PHMJP, assessore con il centrodestra, 
adesso di nuovo folgorato sulla via di Beppe Sala. 

Cuffaro per anni è stato il dominus della politica siciliana, una 
carriera cominciata nella Dc per poi passare alle varie 
formazioni post-diaspora. Poi quasi cinque anni di carcere con 
addosso una condanna durissima. Oggi ha abbandonato la 
politica attiva, a fine maggio — ha annunciato — andrà in 
Burundi con la moglie a fare volontariato. Se potesse votare, 
invece, lo farebbe per l’Ncd, come spiegò all’)VGGJOHUPO�1PTU.

Ovvio che però la presenza di Lupi non è passata inosservata. 
«La legalità — commenta Ivan Rota dell’Italia dei Valori — non 
è un autobus sul quale si può salire o scendere quando si vuole. 
Lupi con questo gesto manca di rispetto a tutti coloro che da 
anni si battono contro la mafia. E lo stesso Lupi, che accusa di 
inopportunità altri candidati, dovrebbe saperlo bene».
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